
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 64 DEL 12/10/2026 

 
 U.O. 2.2.5 - Società ed enti controllati e partecipati 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVA VERSIONE PATTI PARASOCIALI PER L' 
ESERCIZIO DEL CONTROLLO CONGIUNTO IN I.M.M.CARRARAFIERE SPA 

 
CONSIDERATO CHE: 

- il Comune di Carrara è socio di INTERNAZIONALE MARMI E MACCHINE Carrafiere 

S.p.A., società a maggioranza pubblica, con una partecipazione azionaria pari al 40,82 % 

del capitale sociale; 

- l’altro socio pubblico rilevante è la Regione Toscana con il 36,4% del capitale sociale; 

- detenendo congiuntamente il 77,22% del capitale sociale, esercitano un controllo di tipo 

congiunto sulla predetta società; 

 

RILEVATO, in particolare, che l’art. 2, comma 1 - lettere a) ed m), del D.Lgs. n. 175/2016 

considera la situazione di controllo pubblico anche quella in cui, in applicazione di norme 

di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali 

strategiche relative all’attività sociale è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che 

condividono il controllo; 

 

PRESO ATTO CHE nel Piano di razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche adottato 

dal Consiglio Comunale con delibera n.105 del 30 dicembre 2019 è previsto come 

elemento essenziale del processo di risanamento avviato per la società, la sottoscrizione 

di Patti parasociali tra il Comune di Carrara e la Regione Toscana al fine di garantire  il 

controllo pubblico congiunto da parte dei due soci di maggioranza; 
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DATO ATTO CHE Regione Toscana e Comune di Carrara, detenendo complessivamente 

il 77,22% del capitale sociale di IMM Carrrafiere S.p.A., al fine dell’esercizio del controllo 

pubblico congiunto cosi come definito dall’art. 2,lett. b) D.lgs 19 agosto 2016, n. 175 hanno 

predisposto una bozza di patto parasociale che assicura uniformità di intenti e di indirizzi 

circa l’attività della società in materia di scelte finanziarie e gestionali strategiche, nonché 

le modalità per favorire l’assunzione di decisioni concertate e condivise; 

 

RICHIAMATA la Delibera di Consiglio comunale del 30 Aprile 2020 avente ad oggetto 

“APPROVAZIONE PATTI PARASOCIALI PER L’ESERCIZIO DEL CONTROLLO 

CONGIUNTO IN I.M.M. CARRARAFIERE SPA”; 

 

DATO ATTO che il patto approvato dal Consiglio Comunale e dalla Giunta Regionale, all’ 

articolo 5 stabiliva la durata triennale dello stesso con rinnovo tacito per lo stesso periodo 

laddove non fosse intervenuta  espressa disdetta anche da una sola delle parti; 

 

CONSIDERATO che, non essendo pervenuta alcuna disdetta da parte di anche una delle 

parti e che quindi il patto attualmente vigente è prossimo a scadenza; 

 

DATO ATTO che è stata condivisa con la Regione Toscana la bozza del nuovo patto, 

Allegato A, parte integrante della presente Delibera; 

 

RILEVATO che le variazioni rispetto alla precedente versione sono mirate principalmente 

a rendere più strutturato, esplicito e documentabile il coordinamento tra i due soci e 

riguardano nello specifico: 

- l' inserimento del richiamo all' articolo 4 c. 7 TUSP, rafforzando la motivazione normativa 

della partecipazione pubblica in IMMC; 

- la tempestività e le modalità di consultazione delle parti prima delle Assemblee dei soci 

introducendo anche la richiesta di produzione, da parte del soggetto promotore, del verbale 

della consultazione; 

-  la composizione del CDA, richiedendo espressamente di motivare ai sensi  dell' art 11 c. 3 

del dlgs 175/2016, l' eventuale scelta di ricorrere ad un Consiglio di Amministrazione 

composto da 3 o 5 membri al posto dell’ organo monocratico (Amministratore Unico). 

 

RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione della bozza di patto parasociale, 

allegato A, parte integrante e sostanziale al presente atto, che sarà sottoscritto tra 
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Regione Toscana e Comune di Carrara; 

 

VISTI gli articoli 9, comma 5, e 7, comma 1 del D.Lgs. 175/2016 che stabiliscono che la 

conclusione, la modificazione e lo scioglimento dei Patti Parasociali necessita delle 

deliberazioni della Giunta Regionale, dei Consigli Comunali e degli organi amministrativi 

degli altri enti; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dalla competente Commissione Consiliare 2^ IN 

DATA; 

 

ACQUISITO il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 

267/2000 dal Dirigente del Settore 2 Risorse umane, finanziarie e societarie, Massimiliano 

Germiniasi in ordine alla regolarità tecnica,posto in allegato al presente atto; 

 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 

267/00; 

 

VISTO l'art. 42 del predetto D.Lgs. 267/2000; 

 

VISTO l’esito della votazione sopra riportata; 

Su proposta dell’ Assessore agli Organismi Partecipati Carlo Orlandi; 

 

D E L I B E R A 

- di approvare, quale parte integrante del presente provvedimento, lo schema di Patto 

parasociale (allegato A), 

- di dare mandato al Sindaco o ad un suo delegato di sottoscrivere il Patto Parasociale 

provvedendo a tutti gli adempimenti occorrenti per dare esecuzione a quanto deliberato, 

compreso il recepimento di eventuali integrazioni e/o rettifiche non sostanziali che si 

rendessero necessarie ai fini della correttezza formale degli atti; 

 

 

Con separata votazione, in forma palese, per appello nominale, ad unanimità di voti, 

espressi dai componenti il Consiglio presenti, la deliberazione viene  dichiarata 

immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000. 
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PARERE AI SENSI DELL’ART.49 DEL D.L.GS. 267/2000 SULLA PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N° 64 CON OGGETTO: 
 
 
APPROVAZIONE NUOVA VERSIONE PATTI PARASOCIALI PER L' ESERCIZIO DEL 
CONTROLLO CONGIUNTO IN I.M.M.CARRARAFIERE SPA 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: PARERE FAVOREVOLE 
 
  
 
CARRARA il 12/10/2026 
 
 Il Dirigente 

 Massimiliano Germiniasi 
 

 
 
 “Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui agli art.21, 23, 23bis e  23ter del decreto 
legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 e s.m.i. - Codice  dell'Amministrazione digitale. Tale documento informatico 
è memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Carrara.” 
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PATTO PARASOCIALE
tra

REGIONE TOSCANA 
COMUNE DI CARRARA

di seguito complessivamente le “Parti” e, ciascuna, la “Parte”;

PREMESSO
–che le Parti sono socie di Internazionale Marmi e Macchine Carrarafiere S.p.A. 
(di seguito “IMMC Spa” o la “Società”) detenendo rispettivamente le seguenti quote del 
capitale sociale della Società: 36,4% la Regione Toscana e 40,82% il Comune di Carrara;
- che le Parti complessivamente detengono il 77,22 % del capitale sociale della società;
-  che  il  Patto  parasociale  in  questione  è  finalizzato all’esercizio  del  controllo  pubblico 
congiunto ai sensi dell’art. 2, lett. b) del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “ Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica”;
- che l’articolo 11 del d.lgs. 175/2016 prevede che le società in controllo pubblico siano di 
norma  amministrate da  un  amministratore  unico e che  l’assemblea della  società,  con 
delibera  motivata,  può  disporre  che  la  società  sia  amministrata  da  un  consiglio  di 
amministrazione composto da tre o cinque membri;
- che in data 23 marzo 2020 la società ha adottato alcune modifiche allo statuto societario,  
recependo le previsioni del d.lgs. 175/2016;
- che l’art. 4, comma 7, del d.lgs. 175/2016 prevede espressamente le partecipazioni nelle 
società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione 
di eventi fieristici e, nel rispetto dei principi di concorrenza e apertura al mercato, le attività, 
le forniture e i servizi direttamente connessi e funzionali ai visitatori e agli espositori.

Tutto ciò premesso le Parti

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Art. 1 - Premesse
1. Le premesse formano parte integrante del presente patto.

Art. 2 – Oggetto
1 Il presente Patto prevede, al fine di assicurare uniformità di intenti e di indirizzi circa 
l’attività  della  società, le  modalità  per  favorire  l’assunzione  di  decisioni  concertate  e 
condivise dalle Parti.

Art. 3 – Consultazione tra le Parti
1. Prima di ogni Assemblea dei soci le Parti si impegnano a consultarsi tempestivamente per 
concordare una linea di voto unitaria.
 
2. La consultazione avviene di norma tramite adunanza dei soci pattizi. 
E’  consentita,  in  alternativa  all’adunanza,  una  consultazione  scritta  nei  casi  in  cui  il  
confronto riguardi aspetti strettamente procedurali/chiarimenti tecnici (ad esempio rinvio 
dell’Assemblea, modifiche a documentazione tecnica, ecc.).
La consultazione scritta avviene tramite posta elettronica certificata (Pec) nei tempi indicati 
dal promotore della consultazione. 
3. La consultazione dovrà essere avviata su iniziativa di una delle Parti almeno 20 giorni 
lavorativi  prima  della  data  stabilita  per  lo  svolgimento  dell’Assemblea  della  società  in COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
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prima convocazione,  salvi  i  casi  in  cui  questo  termine  non  possa  essere  rispettato  per 
ragioni oggettive.
4. Qualora la consultazione produca convergenza fra le Parti in merito alla decisione da 
assumere, le stesse si impegnano a votare in Assemblea in senso conforme all’orientamento 
condiviso manifestatosi in sede di consultazione.
5. Nel caso dalla consultazione emerga un diverso orientamento delle Parti sulla decisione 
da assumere, le Parti si rendono disponibili ad un ulteriore confronto prima della data di 
convocazione dell’Assemblea dei soci e, qualora anche solo una di esse, ritenga necessari 
ulteriori  approfondimenti  e  valutazioni  al  fine  di  maturare la propria decisione sugli 
argomenti all’ordine del giorno, l’altra Parte si impegna, in sede di Assemblea dei soci, ad 
avallare la proposta di rinvio della trattazione del punto all’O.d.G. ad una successiva seduta 
dell’Assemblea.
6.  Il promotore della consultazione redige apposito verbale e lo condivide ai soci pattizi 
tramite e-mail. Il documento si intende approvato se non pervengono osservazioni entro il 
termine indicato nella stessa e-mail di trasmissione.
Art. 4 – Nomina degli organi societari
1 Le Parti, con le modalità di cui all’art. 3, concordano l’assetto della governance 
societaria  stabilendo se  affidare  la  gestione ad un Amministratore  Unico oppure ad un 
Consiglio di Amministrazione composto da 3 o 5 membri,  motivandone la scelta ai sensi 
dell’Art. 11, comma 3 deld.lgs 175/2016.
2 Qualora si opti per l’organo monocratico, la nomina dell’Amministratore Unico  è 
affidata al  socio Comune di  Carrara che si  esprime previa intesa con il  socio Regione 
Toscana.
3 In caso di CdA composto da 3  membri, le Parti convengono che i 3  membri siano 
nominati come segue:
- n. 1 membro nominato dal socio Comune di Carrara;
- n. 1 membro nominato dal socio Regione Toscana;
- n. 1 membro nominato dall’assemblea, tenendo conto della designazione dell’azionista 
che tra gli altri soci possiede il maggior numero di azioni e nel rispetto del principio di 
parità di genere.
In caso di CdA composto da 5 membri, le Parti convengono che i 5  membri siano nominati 
come segue:
- n. 2 membri nominati dal socio Comune di Carrara, nel rispetto del principio della parità 
di genere;
- n. 2 membri nominati dal socio Regione Toscana, nel rispetto del principio della parità di 
genere;
- n. 1 membro nominato dall’assemblea, tenendo conto della designazione dell’azionista 
che tra gli altri soci possiede il maggior numero di azioni.
La  carica  di  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione  è  ricoperta  dal  consigliere 
nominato dal socio Comune di Carrara; quella di Vice presidente dal consigliere nominato 
dal socio Regione.
4 Le Parti convengono che la società sia dotata di un Collegio Sindacale composto di tre 
membri  effettivi  e  due  supplenti,  nominati  come segue,  nel  rispetto del  principio della 
parità di genere:
- n. 1 sindaco effettivo nominato dal socio Comune di Carrara;
- n. 1 sindaco effettivo nominato dal socio Regione Toscana;
- n.1  sindaco  effettivo  nominato  dall’assemblea,  tenendo  conto  della  designazione 

dell’azionista che tra gli altri soci possiede il maggior numero di azioni e nel rispetto del 
principio della parità di genere;

- n. 1. sindaco supplente nominato dal socio Comune di Carrara;
- n. 1. sindaco supplente nominato dal socio Regione Toscana;COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
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La carica di Presidente del Collegio Sindacale è ricoperta dal sindaco revisore nominato dal 
socio Comune di Carrara.
5 Per quanto riguarda l’incarico per l’attività di controllo contabile ai sensi dell’art. 2409 
bis del c.c., l’incarico è affidato ad un revisore legale dei conti o ad una società di revisione 
legale iscritti nell’apposito registro, previa acquisizione da parte dell’organo amministrativo 
di  almeno  tre  preventivi,  sulla  base  della  proposta  motivata  del  Collegio  Sindacale 
formulata ai sensi dell’art. 13 d. lgs. 39/2010.

Art. 5 – Durata del Patto e rispetto degli impegni.

1 Il  presente  Patto  parasociale  ha  durata  di  3  anni  dalla  sottoscrizione  e  si  intende 
tacitamente rinnovato per lo stesso termine laddove non intervenga espressa disdetta anche 
da una sola delle Parti da comunicare per iscritto a mezzo posta elettronica certificata, entro 
i tre mesi precedenti la scadenza.
2 Eventuali modifiche ed integrazioni del Patto che dovessero intervenire anche a seguito 
di modifiche dello Statuto di IMMC Spa, devono essere espresse e concluse per iscritto.
3 Il Patto presente impegna le Parti al rispetto di quanto in esso contenuto e stabilito e ad  
adottare conseguentemente senza indugio, singolarmente e complessivamente, tutti gli atti e 
i comportamenti che si rendono utili o necessari per l'applicazione di qualsivoglia clausola 
dello stesso.
4 Nel caso taluna delle Parti venga meno ai vincoli assunti come sopra detto, l’altra Parte 
si riterrà sciolta dagli obblighi di cui al presente Patto.

Letto, approvato e sottoscritto.

Regione Toscana

Comune di Carrara
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